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  ESSERE, MOVIMENTO, EDUCAZIONE: PER UNA ANALISI ERMENEUTICO-FENOMENOLOGICA DELLO SPORT


Emanuele Isidori


  1. Introduzione


Uno dei problemi fondamentali della metafisica contemporanea a partire dal testo di Essere e tempo di Heidegger è sempre stato quello di determinare il significato ed il senso dell’essente (to ón) in relazione al pensiero ed alla vita umana. Questo tentativo di determinare che cosa significhi essere (domanda che sin da Parmenide ha sempre caratterizzato la storia della filosofia occidentale) si è rivelato sempre qualcosa di vago, ambiguo e generico. Ciò ha contribuito – in negativo – ad una certa astrattezza della metafisica come scienza, che ha finito talvolta per non afferrare realmente e nella sua pienezza il significato concreto a cui il concetto di essere rimanda.

Partendo quindi da una breve analisi di tipo linguistico della parola eimí nella lingua greca e sum in quella latina, si dimostrerà come il concetto di essere sia indissolubilmente legato a quello di movimento e come esso rimandi alla natura trascendente e divina propria dell’essere umano.

Identificando infatti l’essere in un “muoversi per andare (verso la luce) e stringere relazioni con il mondo”, il presente studio dimostrerà come nello sport, in quanto pratica caratterizzata dal corpo e dal movimento concepita in funzione ludica e per il benessere della persona, si possa ritrovare l’essenza metafisica dell’uomo e la sua vocazione naturale al divino che la teologia, insieme alla pedagogia, hanno il compito di coltivare nella prospettiva di una nuova educazione sportiva.

Da sempre la storia della filosofia occidentale, da Parmenide in poi, è stata caratterizzata da una ricerca quasi ossessiva di che cosa sia l’essere (Loux, 2006; Garrett, 2006). La storia dell’essere e dei suoi molteplici significati (Severino, 1993) corrisponde in un certo senso non solo alla storia della filosofia ma anche a quella della cultura occidentale (Petterlini, Brianese, Goggi, 2005). Basta pensare alla linguistica: esistono lingue in cui il verbo essere non viene mai espresso; altre invece, come quelle occidentali, in cui esso è massicciamente presente. Questa “presenza” costante nelle principali lingue occidentali è evidente nella filosofia del nostro continente ed è stata veicolata proprio dalla lingua di Platone ed Aristotele.

È stata infatti la filosofia e la lingua greca, proprio attraverso il verbo eimí, da cui deriva etimologicamente il sum latino, a rendere fondamentale il problema dell’essere e dell’esistenza nella cultura occidentale. Le ragioni della centralità della metafisica dell’essere nella cultura occidentale sono pertanto, in primo luogo, linguistiche. Da queste radici linguistiche sono scaturite di fatto le premesse logiche della scienza e della metafisica in quanto scienza dell’essere e dei problemi ad esso connessi (Moro, 2012).

La scienza linguistica, tuttavia, ci mostra che il verbo greco éinai (essere) con il suo corrispettivo esse nella lingua latina, non ha nel suo primo significato quello di essere nel significato che comunemente siamo soliti attribuirgli (essere presente, essere vivente, esser-ci, ecc.). Sia eimí che sum rimandano infatti ad un verbo indoeuropeo as che con la sua consonante s rimanda all’idea di “mettersi in relazione con”, “avviare legami” (Rendich, 2010). Ma la terza persona del verbo essere nella forma estí ed est del greco e del latino (“egli è”) risulta essere una variante vocalica della radice indoeuropea i, eti che significa “andare”. Infatti: «In indoeuropeo la relazione tra l’azione di esistere e quella di muoversi non è una sorpresa, posto che anche la radice jiv “vivere”[…] è formata con le consonanti j e v, che esprimono nozioni di moto, e con la vocale i, che in indoeuropeo del “moto” è il paradigma fonetico» (Ibidem, 2010, p. 425).

La terza persona del verbo essere sia in latino che in greco rimandano pertanto all’idea di un “moto continuo” e “permanente”, all’“andare” verso il mondo (vocale i) ed al “moto dritto in avanti” (concetto questo legato alla consonante j connessa con la credenza nelle due principali facoltà delle Acque cosmiche, per gli indoeuropei origine e portatrici del seme della vita e della conoscenza del mondo) (Ibidem, p. XXVI e p. 3) da cui scaturiscono la vita e l’esistenza umana in quanto relazione con il mondo e con gli altri. 

In questo senso, la radice sanscrita del verbo eimí e sum sembra rimandare al concetto originario dell’iniziare un movimento (provenendo dalle “acque” come la radice (g)nas- da cui viene il verbo latino nascor lascia intendere), del muoversi per “andare verso” (la Luce) che solitamente noi sintetizziamo in quello di “venire al mondo”, di “nascere“, esprimendo in ciò un’idea che solitamente concretizziamo con l’immagine del bambino che esce dal grembo della madre e procede verso il mondo a partire quindi da un’apertura originaria.

La radice sanscrita del verbo eimí esprime pertanto due concetti che sono fondamentali per impostare quella che possiamo definire la “metafisica dell’essere”, della quale intendiamo qui trattare, reinterpretandola alla luce della fenomenologica e dell’ermeneutica per comprendere meglio il concetto di essere come esistenza umana in modo che possa dischiuderci altre sfere fondamentali dell’essere stesso (come quella sociale, ad esempio, incarnata nel concetto di sport).

L’analisi etimologica rappresenta il preludio alla nostra analisi metafisica dell’essere perché ci permette di affermare due concetti fondamentali; vale a dire che:

1)l’essere si identifica di fatto con un movimento, con un’azione (corporea) compiuta per andare verso il mondo;
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